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ACQUISTA/BUY 

Francesco Ursini 

«Respice: nosces» – Alcione, Orfeo e il 

riconoscimento come accettazione 
«Respice: nosces» – Alcyone, Orpheus and Recognition as 

Acceptance 

In questo contributo è analizzato il modo nel quale uno specifico gesto, quello di 

Orfeo che si volge a guardare Euridice – espresso, in particolare, dal verbo respicio –

si faccia tramite di una rete di significati legati all’idea, variamente declinata, di 

riconoscimento. La vicenda di Orfeo, narrata da Virgilio nelle Georgiche e da Ovidio 

nelle Metamorfosi, è posta a confronto con altri racconti virgiliani (Enea e Creusa 

nell’Eneide) e ovidiani, e in particolare con quello di Ceice e Alcione narrato nelle 

Metamorfosi, con riferimento anche a un episodio della sua ricezione 

contemporanea (Heart’s Wings di G. Josipovici).  

Parole chiave: Gestualità; Riconoscimento; Accettazione; Virgilio; Ovidio; 

Josipovici 

This paper analyses the way in which a specific gesture, that of Orpheus turning 

around to look at Eurydice – expressed by the verb respicio – conveys a network of 

meanings related to the idea of recognition (in various senses of the word). The 

story of Orpheus, told by Virgil in the Georgics and by Ovid in the Metamorphoses, is 

compared with other Virgilian (Aeneas and Creusa in the Aeneid) and Ovidian 

stories, and in particular with that of Ceyx and Alcyone in the Metamorphoses, with 

reference also to an example of its contemporary reception (Heart’s Wings by G. 

Josipovici).  

Keywords: Gesture; Recognition; Acceptance; Vergil; Ovid; Josipovici 

In questo contributo1 vorrei riflettere sul modo nel quale uno specifico 

gesto, quello di volgersi a guardare che è espresso, in particolare, dal 

verbo respicio, possa farsi tramite di una rete di significati legati all’idea, 

variamente declinata, di riconoscimento; e vorrei prendere le mosse dal 

passo nel quale questo legame tra respicere e agnoscere mi sembra emerga 

nel modo più esplicito e diretto.  

 
1 Ho presentato queste brevi riflessioni all’incontro di studio «Rappresentazione, autorialità, 

identità: pragmatica del riconoscimento nella letteratura antica» (Sapienza Università di Roma, 

14 maggio 2024), organizzato da Francesca Salvatori e Martina Soriano nel contesto delle 

iniziative promosse dalla Delegazione di Roma dell’Associazione Italiana di Cultura Classica. 

Del testo letto in quell’occasione conservo, in questa versione scritta, il registro colloquiale. 

http://www.spolia.it/online/it/edizioni_spolia/ordini/index.htm

